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Code e disagi nelle Usl e negli ospedali

05MIL01AF01

Stangata sanità
Per i milanesi
febbre alta da ticket
Primo giorno per le nuove tariffe sanitarie: disagi e proteste
in tutti gli ospedali e gli ambulatori milanesi. Molti addetti
agli sportelli, ancora privi dell’elenco completo, hanno do-
vuto consultare la Gazzetta ufficiale. Anche la certificazio-
ne è raddoppiata: inevitabili code e ritardi. Qualcuno si è
sentito male, in tanti hanno finito per rinunciare alla visita
pur di non pagare il ticket. E i privati inondano le Usl di vo-
lantini di propaganda: «I prezzi sono uguali».

LAURA MATTEUCCI

Pirellone
sotto assedio
La protesta
raddoppia

Sui lombardi si abbatte la stangata-
ticket, che ilministrodella sanitàRosy
Bindi nonhaesitato adefinire «un
regalodi Formigoni ai privati».
Esplode laprotesta, e dopo il colpodi
manodel centro-destranonèdifficile
prevedere cheoggi inRegione la
sedutadel Consiglio sarà «caldissima».
Dentroe fuori. Per la seconda volta nel
girodi pochi giorni, pensionati e
lavoratori tornerannoad«assediare» il
Pirellone. Ancorapiù arrabbiati e
allarmati. Per i sindacati, già sul piede
di guerra contro il progettodi leggedi
riordinodella sanità, quellodella
«privatizzazione», il caro-ticket è
infatti suonato come unavera e
propria provocazione. E ieri, in un
incontro, ai rappresentanti di Cgil, Cisl
e Uil, l’assessore di AnCarloBorsani
hanuovamente sbattuto la porta in
faccia. Lenuove tariffe per oranon si
toccano, si va avanti a tutta manetta.
Almassimo, fra unadecinadi giorni,
«si faràuna verifica su comesta
procedendo il nuovo sistemaper
arrivare entro il 31dicembreadun
riequilibrio e alla stesuradel nuvo
tariffario regionale».

«Risposta assolutamente
insoddisfacente -commentaMarisa
Fugazza, segreteria regionaleCgil -
.Già inuna letteradel24ottobre
avevamochiesto aBorsani di nondar
corsoalla delibera.Nonci haneppure
rispostoe ci siamo trovati per
l’ennesimavolta di fronte alla politica
del fatto compiuto». Il caro-ticket «non
si giustifica in alcunmodo,Borsani
deve sospendere la deliberao, in
subordine, renderemenoamara la
pillola applicandoalmeno la riduzione
del20%prevista dalla direttiva
ministeriale a cui si rifà laGiunta».Ma
l’assessore rispondepicche.

Mentre fuori lavoratori e pensionati
manifesterannocontro il «salasso-
sanità», in Consiglio tutte le
opposizioni (Ulivo, Rifondazionee
Lega) presenterannounamozione che
ricalca le richieste dei sindacati. «Il
bilanciodel primogiorno èdavvero
brillante -dice il consiglieredelPds
SergioCordibella- si pagadi più, fra
confusione, codee proteste. Il tutto
per un’operazione architettata solo
per compiacere i privati
convenzionati». E sul progettodi
legge: «Faremounosbarramento
feroce».

— «Ma che vuol che le dica? For-
migoni è un sadico, punto e basta».
Alle dieci del mattino di ieri, a Ni-
guarda avevano già battuto, non
senza parecchie difficoltà interpre-
tative del nuovo tariffario, 4-500 ti-
cket. Di quelli appena entrati in vi-
gore per decisione della giunta re-
gionale, con i prezzi volati alle stel-
le. Primogiornodi applicazione: tra
addetti ai lavori e utenti, non si rac-
capezza nessuno. E le proteste si
sprecano.

«Noi in Lombardia siamo i più
fessi, siamo sempre quelli che pa-
gano e stanno zitti», prosegue il si-
gnore di cui sopra, in fila alla cassa.
C’è chi, in effetti, sborsa senza fare
una piega, ma c’è - ed è la maggior
parte - chi brontola, chi non si ca-
pacita e chiede il perchè e il perco-
me degli aumenti. Alla Mangiagalli,
una signora viene colta da malore,
sfinita dalla lunga coda allo sportel-
lo. E, secondo una segnalazione ar-
rivata al nostro giornale, un’altra si-
gnora è stata fatta passare per di-
soccupata (e quindi esente) da un
benevolo addetto agli sportelli, così
da evitare di pagare il doppio esat-
to, rispetto alle 46mila lire di qual-
che giorno fa, per un esame alle os-
sa.

Pessimo avvio di settimana per
quanti hanno avuto bisogno di una
visita, unabiopsia, unesamecitolo-
gico all’Istituto dei tumori: da poco
più di 65mila lire, si sono ritrovati a
sborsare 158mila lire. E in tutti i po-
liambulatori e gli ospedalimilanesi,
sono in tanti a cercare di evitare i
nuovi ticket per visite prenotate -
come spesso succede - mesi fa. Gli
addetti agli sportelli si guardano, in-
certi: qualcuno ha ricevuto chiare
disposizioni dalla Regione - le nuo-
ve tariffe sono in vigoreancheper le
visite prenotate in precedenza - ma
molti altri, viceversa, non sanno
chepescipigliare.

E tante persone, giunte spiazzate
allo sportello-cassa, finiscono per
andarsene. «I controlli periodici? -
dice una signora - Io non li faccio

più. Non posso mica spendere
150mila lire al mese». «In effetti -
confermano da una Usl - almeno
un quarto del migliaio di persone
giunte in mattinata ha finito per ri-
nunciare». «No, per ora non abbia-
mo registrato un particolare calo di
utenza - replica il commissario
straordinario della Usl 38 (centro-
est), Giuseppe Marone - Avremo
bisogno dell’aiuto del medico di
base, questo sì; sarà il caso di razio-
nalizzare e contenere il numero de-
gli esami prescritti ai propri pazienti
a quelli assolutamente indispensa-
bili». «Di certo - prosegue Marone - i
problemi sono stati grossissimi,
questi aumenti hanno scompagi-
nato un po‘ tutti. Volenti o nolenti,
abbiamo dovuto dare ampie spie-
gazioni, il che ha ovviamente ritar-
dato tutte le operazioni di prenota-
zione e pagamento». Anche per-
chè, come non bastasse, è imper-
scrutabile persino l’elenco della
certificazione obbligatoria da forni-
re una volta raggiunto lo sportello.
Nonostante nemmeno tutti i diri-
genti Usl ne siano al corrente, in
realtà una circolare del 26 settem-
bre scorso, sempre dell’assessorato
regionale alla Sanità, prevede che
ogni utente debba presentarsi agli
sportelli munito di documento d’i-
dentità, libretto sanitario, codice fi-
scale e dati relativi al medico di ba-
se. Tanto che la Cgil commenta in
una nota: «Una scelta che, oltre a
rendere più difficile agli utenti l’ac-
cesso ai Servizi sanitari, è fonte di
esasperazioneedisagioancheper i
dipendenti».

E intanto, arriva la prima campa-
gna di «informazione» sulle nuove
tariffe. Non della Regione che, vice-
versa, ha deciso di applicarle in sor-
dina, bensì firmata dall’Associazio-
ne dei poliambulatori privati:
150mila volantini distribuiti nelle
stesse Usl, giusto per ricordare che
d’ora in avanti «prestazioni e prezzi
sono uguali in tutta la Regione, sia
nelle strutture pubbliche che in
quelleprivate».

CodealPoliclinicoper ilpagamentodelticket.Nelcartello lenuovetariffe Fotogramma

«Troppe pipì e puzze nel metrò»
Un esposto del Codacons contro la sporcizia delle stazioni
La procura indagherà, l’Atm nega l’esistenza di odoracci
Esposto del Codacons contro gli «insopportabili miasmi»
che aleggiano in numerose gallerie di alcune stazioni della
metropolitana: «Nel biglietto è compreso anche il costo
della pulizia». Secondo l’Atm «la notizia è assolutamente
infondata», anche se nelle fermate in cui stazionano abi-
tualmente i balordi «il personale interviene anche una doz-
zina di volte al giorno. Ma come è facile capire, quasi sem-
pre non basta».

MARCO CREMONESI— Pipì in metropolitana: se ne
occuperà la procura. Il Codacons, il
coordinamento delle associazioni
per la difesa dell’ambiente e dei
consumatori ha presentato un
esposto per «l’insalubrità» di alcune
zone della metropolitana, «che na-
sce dalla mancanza di opportuna
pulizia a seguito dei fenomeni di
degrado sociale, concretizzandosi
in particolare nel rilascio di sostan-
zeorganiche(urina)».

«Continuiamo a ricevere segna-
lazioni riguardo l’odore terribile
che aleggia in certe gallerie - spiega
il legale del Codacons Marco Don-
zelli - cui contribuisce la più gene-
rale e desolante assenza di vespa-
siani in giro per la città». Una situa-
zione che affligge particolarmente

coloro che hanno attività commer-
ciali, bar o negozi, nei mezzanini e
nei sottopassaggi della metropoli-
tana. «Oltretutto - prosegue Donzel-
li - il biglietto è un contratto di tra-
sporto nel quale è compreso il co-
sto della pulizia. Per questo abbia-
mo chiesto alla procura di verifica-
re se esistano responsabilità del-
l’Atm». Tra le stazioni più colpite
dal «rilascio di sostanze organiche»,
il coordinamento segnala le stazio-
ni di Loreto, Cairoli, Lanza, Stazio-
ne Centrale, «dove per gli utenti del-
la metropolitana e per coloro che vi
transitano, alle esalazioni non è of-
ferto scampo». Secondo l’Atm, «va
chiarito subito che la notizia è asso-
lutamente infondata». In un comu-
nicato si legge che «gli spazi delle

84 stazioni non presentano gravi
problemi di igiene e sono del tutto
praticabili». Alla municipalizzata
dei trasporti spiegano che le pulizie
vengono effettuate da una decina
di imprese: «Da oltre un anno, rin-
novando gli appalti per la pulizia,
l’Atm ha inserito una clausola che,
diversamente dal passato quando
per rimuovere escrementi e quan-
t’altro si svolgeva un intervento al
giorno, oggi prevede più passaggi,
ogni qualvolta si renda necessario:
anche una dozzina di volte al gior-
no». Esiste cioè una squadra di
pronto intervento che interverreb-
be ad ogni segnalazione, anche se
«è impossibile inseguire ogni «rila-
scio»».

La situazione è particolarmente
pesante in stazioni come Loreto o
Centrale dove stazionano abitual-
mente balordi e clochard, anche se
il rifacimento di piazza Duca d’Ao-
sta ha allontanato i tossici daquello
che era un loro ritrovo, l’uscita ver-
so via Fabio Filzi, la cui situazione
negli ultimi tempi è sensibilmente
migliorata. In Atm precisano anche
che esistono gabinetti pubblici che
chiudono alle 20 in tutte le maggio-
ri stazioni, mentre sulla linea 3 esi-
stono toilettes automatiche funzio-
nantiper tutta laduratadel servizio.

Lega e An
«Via Togliatti
diventi
via Imre Nagy»

L’ebbrezza toponomasticadei
lumbard, che la scorsa settimana
avevano tra l’altro propostodi
sostituire corsoMonforte convia
Padaniae l’abolizioned’ufficiodi
corsoGaribaldi, aMilano, vieneora
alimentatoanche daAlleanza
nazionale. Ieri seraotto consiglieri
comunali (sei leghisti eduediAn)
hannopresentatouna mozioneper
proporredi sostituire il nomedi via
PalmiroTogliatti in via ImreNagy.
Nel documento si invita il sindacoad
attivare laproceduraper il cambiodi
denominazione«in onoredella
sfortunata rivoltadel popolo
ungherese (...) brutalmente
soffocatanel sanguedal
totalitarismosovietico, il tutto con la
condivisionee lagiustificazionedel
signorPalmiroTogliatti».Nella
mozione si ricordache«il 4
novembre1956 le truppe sovietiche
soffocarono l’insurrezionecheaveva
portatoal potere ilmoderato Imre
Nagy».

Formentini polemico con Scalfaro su chi «opera per dividere»

Milano ricorda i caduti
A Linate e Malpensa
domani voli difficili

Caccia, il Pirellone
ci prova ancora

— Celebrazioni e polemiche, ie-
ri, inoccasionedella festadelle For-
ze armate a Milano. Protagonisti di
queste ultime il sindaco Marco For-
mentini, che replica polemicamen-
te all’ammonimento di Scalfaro nei
confronto di chi «opera» per divide-
re il Paese, e Alleanza nazionale
che, in polemica con il «sindaco se-
cessionista» ha disertato per prote-
sta le manifestazioni del 4 novem-
brecelebrate ieri aMilano.

Le commemorazioni erano par-
tite con la deposizione di sette co-
rone di fiori «in onore dei caduti di
tutte le guerre» davanti al Sacrario
dei caduti, in piazza Sant’Ambro-
gio, in occasione della giornatadel-
le Forze armate. Erano presenti au-
torità civili e militari, fra cui il co-
mandante del presidio militare, ge-
neraleGianbortoloParisi.

Durante la cerimonia sono stati
letti i messaggi inviati dal ministro
della Difesa, Beniamino Andreatta,
e dal Presidente della Repubblica,
Oscar Luigi Scalfaro, il quale ha ri-
badito quanto affermato domenica

a Roma, durante la celebrazione
della festa delle Forze armate: «guai
a chi opera per dividere o per lace-
rare».

Nel suo intervento, il gen. Parisi
ha detto che «non si puòdimentica-
re il sacrificio dei caduti, di tutti i ca-
duti come - ha precisato - ha già ri-
cordato il Presidente della Repub-
blica».

Sempre ieri il sindaco, Marco
Formentini, ha ricevuto a Palazzo
Marino i rappresentanti delle istitu-
zioni civili e militari e delle associa-
zioni degli ex combattenti. «Siamo
tutti preoccupatissimi - ha detto -
per i fenomeni della criminalità co-
mune e dell’abusivismo connessi
alla scarsa sorveglianza delle no-
stre frontiere».

È stato a questo punto che For-
mentini si è prodotto in una serie di
battutepolemicheproprioapropo-
sito della frase di Scalfaro su chi
«operaperdividereoper lacerare».

«Non si capisce di quali guai parli
Scalfaro - ha detto il sindaco di Mi-
lano - perchè professare le propie

idee è un diritto». «Bisognerebbe
proprio sapere con più precisione
qual è il tipo di guai di cui parla - ha
aggiunto - perchè, se fosse una mi-
naccia, sarebbe illegittima visto che
propagandare il proprio progetto è
legittimo».

Alle sortite di Formentini rispon-
de Alleanza nazionale che, in pole-
mica con Palazzo Marino, ha diser-
tato tutte le manifestazioni indette
dal Comune per celebrare il 4 no-
vembre. Oggetto della protesta di
An è proprio il sindaco che «Come
un giocoliere da circo equestre - so-
stiene Riccardo De Corato - veste
prima i panni del Sindaco secessio-
nista che va sul Po a dare la solida-
rietà a Bossi e ai suoi deliri secessio-
nisti, mentre poi partecipa con
quella fascia “tricolore” che vorreb-
be abolire, alla giornata dell’Unità
Nazionalecontro laquale sibatte».

Formentini, prosegue De Corato,
«avrebbe fattomeglio anonpresen-
tarsi a queste manifestazioni che ri-
cordano il sacrificio di migliaia di
italiani»per l’unitàd’Italia.

— Cieli difficili sulla Lombardia.
Domani sarà infatti piuttosto pro-
blematico transitare, da Linate e
Malpensa. Uno sciopero di venti-
quattr’ore del personale di terra,
da mezzanotte a mezzanotte, si
svolgerà il 6 novembre, negli aero-
porti milanesi. Nelle fasce orarie 7-
10 e 18-21 il traffico aereo dovreb-
be però svolgersi in modo regola-
re. L’astensione dal alvoro è stata
indetta dalle segreterie regionali di
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uilt-Uil della
Lombardia ed è legato al rinnovo
del contratto collettivo nazionale
di lavoro dei lavoratori aeropor-
tuali.

Durante lo svolgimento dello
sciopero - spiega una nota della
Sea , la società che gestisce gli sca-
li aerei lombardi - potranno verifi-
carsi ritardi, cancellazioni e disagi.
La Sea invita pertanto coloro che
in questa giornata hanno in pro-
gramma di utilizzare i suoi aero-
porti ad informarsi preventiva-
mente presso la compagnia aerea
di cui sonoclienti.

Se domani sarà problematico vo-
lare, giovedì lo sarà altrettanto
spostarsi a Milano con i mezzi
pubblici. Le organizzazioni sinda-
cali Co.m.u, Slai Cobas, Cisnal,
Faisa Cisnal e Confail, hanno in-
fatti proclamato uno sciopero per
il 7novembre.

I conducenti di tram, bus e me-
tropolitana che aderiscono all’a-
stensione dal lavoro si fermeranno
dalle 12 alle 15 e dalle 18 alle 20.
Nello stesso giorno uno sciopero
interesserà anche le Nord. La dire-
zione delle Ferrovie Nord Milano
Esercizio comunica infatti che il
Co.m.u. (Coordinamento mac-
chinisti uniti) ha indetto uno scio-
pero nazionale che, sulle linee
delle Nord, verrà attuato giovedì
dalle 12.00 alle 20.00 ad eccezio-
ne della fascia oraria dalle 16.30
alle 19.30.

In una nota, l’azienda ferrovia-
ria, avverte che «potranno comun-
que verificarsi ritardi e soppressio-
ni di treni anche al di fuori delle fa-
sceorarie indicate».

— Caccia, il Pirellone ci riprova.
Si profila, infatti, una soluzione per
il contenzioso sull’attività venatoria
nel territorio dei Parchi regionali. La
Giunta regionale, ha approvato
una riformulazione del testo di leg-
ge da pochi giorni impugnato dal
governo davanti alla Corte costitu-
zionale, che prevede «l’immediato
recepimento del vincolo venatorio
nelle aree caratterizzate dai requisi-
ti di naturalità richiesti dalla legge
quadronazionale».

Il nuovo testo sarà sottoposto già
questa mattina alla commissione
Ambiente del Consiglio regionale,
per essere immediatamente di-
scusso in aula dall’assemblea lom-
barda. Nel provvedimento la Giun-
ta ha specificatamente indicato tut-
te le zone dove non sarà consentito
cacciare, lasciando quindi via libe-
ra nelle aree non indicate. Nel pro-
getto di legge viene confermata la
riclasificazione dei pachi lombardi
definiti tutti non più «naturali» ma
«regionali». Nelle zone cosiddettedi
«alta naturalità» la proibizione di

ogni attività venatoria è immediata-
mente operante e riguarda i 20 par-
chi istituiti dalla Regione prima del-
la legge quadro nazionale. Inoltre
per i quindici parchi che possiedo-
no già un Piano territoriale di coor-
dinamento, il silenzio venatorio vie-
ne confermato per le zone in cui la
cacciaeragià interdettadaiPiani.

Ciò riguarda i Parchi del Ticino;
Nord Milano e Montevecchia (di-
vieto su tutta la superficie); Colli di
Bergamo; Groane; Monte Barro;
Campo dei Fiori; Adda Sud; Adda
Nord e Mincio (su tutta la superfi-
cie); Serio; Pineta di Appiano gen-
tile; Adamello; Alto Garda Brescia-
no; SudMilano.

Per i cinque parchi che ancora
non hanno provveduto ad adottare
il Piano territoriale, vige il divieto to-
tale fino all’approvazione del Piano
da parte della Regione. La proibi-
zione è integrale per i Parchi Oglio
NordeSud;Valledel Lambro.

Per i Parchi Orobie Valtellinesi e
Orobie Bargamasche il divieto vige
soloaldi sopradei 1800metri.


